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Û  «unyt pnrytrnl* ewjtiMl \\ 

)>: 

N. 256 

I N S U R Z I O N l 

i 
GIOEITAL.E t i POPOLO 

Artioill cmninlcati ed tnìii In 
tori» p i ) ^ Mst. 13 li linea. 

Ardii la lauta (MIIMI «est. B 
1* liiuM. 

Per inran^i^ «nnsoata pnoi 
d> oonnintnl. 

Nm *l (««lialeeoiif aiiMaeitttL 
— FlIMIUIltl •BlWlplU'— . 
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DISCORSO DI FFirsiCESCO CRISPI 
Signori ed'amici, 

QaettJ gontirosa oitti, quostaooi dialo 
adnnaniB, nella quale soórgo t»ute fi'ob'ti 
ohn bacino meditato, tante destra ohe 
han combattuto per l'Italia, tlaoùlià-
cono il mio peueioro ^.mòltl, aimi ad­
dietro, Sid un tìcordfi patrlotti'oiiuepite 
tratD. ,Fn,^n;,y,l, 1848, >n quetti gioni'i 
d ottobr.', che lo, fuggendo la servitù 
ohe dilagavnai auOTamiute pei- tuUa'la' 
peiiliiola,= veoni.« oeròaro libere aure ed 
ospltaliià. 

E in quel medenilhiiigioroi uu,. altro 
e<nlH ~ un grande'eenl»','li cui viti 
era «tata «,™Kt!ira,-Ù'od';flua''af4>liijii' 
eacnflcio; lii'rBavk' dai giio magnaninio ' 
esilio di Oport"i'eiqoi. rutrovMiV/BoHy 
patria il sap'ilcro, R cofdomi come aocor'' 
fj»9p, .qaaqdo, coafoaii.traU folla, a», 
ainetii,. alla inelaD«aoiaa magoiflcensa-
dol «uo trasportò a Sipsrgi. Laimorta, 
«ha fj,bs'l|ie fa. biionl, av^v» Salto di 
dmipàrs le nubi di cui la'famaj^lnual 
re l^gislator.', ojttad^no e soldato,'' era 
parsa adooibrsta, e il nome di Girlo 
Alberto epleadeva su tHttj' noi come in 
un aut'eola di martirio. Uà tutti si een> 
tiTi>, fra la gejuerala commozione, ohe 
io quel fernlró non si. portava a sep­
pellire il fitto d'Italia. • (Int$rruzioIl^ 
acoppio di applausi). 

Trantolto. anni «uno scorsi da. allora, 
V Italia ha . ritrornlo la sparse sa» 
membra, e ora è, cime direbbe II poeta,. 
<di se stessa douna e cinta del ferro 
SUOI, Non più e^ali, ma cittadini, noi 
ritorniamo a.questa cittì che tante care 
m.-morle ai suscita, a auRHta regioni; 
leale e tanape ohe diede ai)'Italia armi, 
di libertà..e pfl';7ipi nutlouali. I.pochi 
del 1849 SODO fatti oggi logiooe ed e-
serc'to. Ce Io conferma questa tavola,, 
ohe, onorata dalla presenza d i , tanti 
egreg', da tante parti qui cónvepoti,-
può dirsi lunga ed àmpia quanto i' I-
tallii. ^Applausi). 

B a tutti voi, a eoo voi a tutti co­
loro' che, quantunque mancanti a questo 
convegno, pur m'incoraggiano e coii'for 
tauo da lou{!ino coi loro voti.e con-, le-
loroBimptitlé; io débb'o antìt'ii'ttb'd&lt'a. 
nimOricunósCente un saluto. É un sa-
luto che, nella mia qual'lA di italiano 
oalo in Sicilia, vorrei poi ohe giungesse 
in particolar modo gradito ai confra­
telli piemontesi. (Bravo, applausi). 

Piemonte e Sicilia hanno avuto, anche-
Dei vecchi tempi, cî muni jf̂ agiuo di 
etoria. Fu la S ciUa che d.ede p-T, la 
prima il titolo di Re ai principi di Caaa 
Savoia 0 sporò allois còl Pàiisabeus a 
col Juvard l.t sua scienza e la sua arte 
ali' intelletto piemontese ; a un principe 
sibiudo la Sicilia off. 1 poi; ' al 1S4S, 
libera di eè, la sna.veqpbiii Corona strap­
pata lul un re indegno ; fa là Sicilia 
ohe pmcliiOid per la priuin, col decreto 
di Salami del 14 mnggio 1860, Vittorio 
Emanuel'e Re d'Iialiu, Era fatale che 
le duo eeireme parti del Paeae si onìs-
sera perpraludiara alla liberazione di 
tutte. (Bravo), , 

< NOI speriamo, — sciivevano flo dal 
1713 i Messauesi aVittgrio Amedeo,II, 
— che da! tioetro pramoatoj-ia possa 
ergersi un giorno, al brando formida* 
bile della M. Y., un poiffe clie, agevo­
landole li cciî qaisto dtiiittari ragqliipan-
giunga queàte tert-e ^llé sue ereditarla 
delle Alpi. » 

t Per la Sic i l ia .~ diooìjp- le. r«la«' 
tioni del' 'ple'tiipbteoziBri piemontesi al 
Congresso di Utrecht — si potrà in pro­
cesso di tempo conseguire- il Rpjgdo di 
Napoli 0 lo Siato di Milano, e forse 
tntti e due,,. Col Piemonte si acqnisterà 
il Milanese ; colla Sicilia, Napoli...» 

Il .concetta mutò, i fitti si compirono; 
non p 11 conquista, né acquisto — unio­
ne. E dall'hniene, l'nniti. (Appiana ). 

Uu uomo, l'annuncio solo del ani no-: 
ma provoca la acclamazioni e desta l'eU' 
tusiasmo, Qaribaldi, il messo del popolo, 
il duce della lirica campale, compi l'o­
pera inaugurala, un saónlo a mezzo 
prima, da un principe, 

L'ira degli elementi e le ambizioni 
degli uomini averauo divisa .la Sicilia 
e il continente italiano; l'amara di pa 
tria e Onr baldi )i rioongiAnsero. (Ap­
plausi). 

Al noma poi di Turino, quante soavi 
0 quante soìaoDl memoria si risvegliano 
nel onore di ohi fu da essa ospitato I 
Quando, nel 1849, per mala fortuna di 
armi, la bandiera italiana dovette ripie-
gkrai nella altre terra Italiane^ essa qai 
rimase intatta in mani Bicaro, dirrag-
g^ando fedo ani popoli oppressi ohe la 
miravaoo desiderosi ; quando l<i tnbonn 
nazionale tacque a Palermo, a N-ipoli, 
a-Roma, a Venezia, qui, par virtù di 
re e per prudenza di popolo, si serbò 
inviolata, e pirlè di patria all'Italia, 
,e mantenne negl'italiani, vinti,ma non 
domat, ,|H aperanza mi futuro riscatto. 
^Persino la esigenze dai più don momenti, 
ohe iJl faoaru fisnli da questo stesso Pie 
monte, noi dobbiam. benedirei poiché, 
per esse, andammo all'estero a predi-
care il nome ramo, della Patria, e a 

1 fecondare- di nunvisaimo seme il te. 
suro di ammirazion», ,11, lesero di sim­
patia, abe II «00 grande passata aveva 
accumulato presso gli altri popoli, e 

;ohi|i questi spesero d'allora, io omaggio 
ali ani ca, a, prò della nuova Italia. (Ap. 
plausi fragoroji). 

Ma voi, penso — o «ignori — attao-
date Cile lo vi parli di cose man lon­
tane; ed eccomi a soddisfarvi. Qual è 
l'idei, qual è la parola ohe ci ha qui 
riuniti J Samo noi, qai a festeggiare 
1 avvenuto raggiungimento di un'ideale, 
0 a traodale la via verso nuovi Ideali 
a raggiuagarai ? — Forse, l'una cosa e 
laltra. 

Comprendo l'attesa; uè presumo di 
PSi'.*ui'!.*iS'°.'{°-'»' ''.'"sudolo, non lo vor­
rete a ripetervi, con stanchezza vostra 
e; min, i criteri direttivi di govarno da 
me replleajt'i'uante annunciati in molti, 
in troppi discorsi parlamentari, eletto­
rali, convivali.'D'altronde, in questi 7 
mesi di nostra ammloIslraziDnevoi avete 
avuto da me e.dai.miei colleghi uu pro­
gramma di fatti ohe vale qualche cosa 
di p'Ù di uno tt parole. Teneste quindi 
già prova, dirci palpàbile, di coma il 
Gabinetto la pensi in parecchi argomenti 
di principale importanza. Vi valga, del 
resto, coma norma generale, questa: 
che io non posaci,rinnegare il mio pan-, 
salo; che debbo rispettare le eslgenie 
del presente, e anprntotio non compro­
mettere l'avvenire. (Commozione, sntu. 
siasmn). 

Il mio passato? Sanno tntti qnale 
ifn : ed io nop-ho ad ensn, nulla da tn. 
glierf; nulla di esso debbo obliare. La­
sciatemi' il dolce org.'glio di credere che 
ò in yirtù~ di esso appanto chi io mi 
vidi chiamato dalla fiducia del re prov­
vidente e leale alla direzione della cosa 
pubblica e che mi vedo or qui circon­
dato dalla simpatia attenzione di parte 
coti Ingènte e preclara della sapienza 
politica, del valore patriottico italiano, 
e confortilo da un cosi largo appoggio 
della pubblica opinione, che mni avrei 
osato sperare nelle ore della più balda 
fiducia. (Applausi), 

E, certo, oessnno ,di voi.pnò atten­
derai ohe io, ora, qui, mentre più. ohe 
mai pesa su ine. il dovere della coe­
renza ; qn), in questo Piemonte che fu 
detto fort^ per la virtù del carattere, 
non man ohe por quella dell'armi, pos­
sa, nella speranza di non so quali for­
tune, dimeotioare in tutto o in parte i 
doveri ohe qiiarantaquattr' anni di vita 
pubblica mi impongono ; quondo ap­
punto, cessati di essi il pencolo e le 
amarezze, me li rende più cari il con­
forta dal guccesijp raggiunto ; il succes­
so mlglioi-e, quella a cui concorrono, 
non già per mire personali e per non 
confessabiii ambizioni, uomini volgari, 
ma per ragionata quanto prudente, per 

.sincera quanto lenta conviDiicna, av-
'Tersari rispettabili per coscienza e per 
senno. 

SI, 0 signori, la Rivolnzion'e italiana 
è stata ammirabile, non solo perchè ci 
ha dato per risultanza il p'ù tranquillo, 
il più coDcorde, il più Snido degli Stati 
moderni, ma perchè, mentre ha risoluto 
pratloamente la tanto dibattuta questio­
ne del regima migliore pei popoli pa­
droni di sé, ne Ita dimostrato l'esseuza 

' «mlb^Àtémente, senta fine, progressiva. 

Epperò, non solo sin visti conver­
tirsi alia Moaarchtjomini ohe U ri­

se non con la 
uniti, almeno 

[ria i ma si son 

tenevano in compatì 
indipi-ndenza e con '. 
con la libertà della 
visti del pari uoaiii he In Muoarcfaìa 

izitutto come nn 
argine contro le a iitaiizo della Ri 
voluzione, venir me arnuo aooHttandu 

roluzioue soltanto 
lìst'irn, 
riti ; che, pel na-

coiioelti che con la 
lor sembriivano art 

A questo siam 
taralfl evolgimaulo 
tate dalla prova debiti, '.looini di o-
p-nionì anchi ma,- it!«.'ime, si sono 
man mano conferii 
fettibilità dello Stali 
esso debbi benfil ni 

Illa idee, oonfor-

persino alla par-
>, coDVanendo che 
nere, ora 

pre, il patto fondm Itale tra la Dina­
stia ad lì Pflpiilii, n oh'eiiio non dabba 

:già offrire ni nnov isogni, alle nuove 
aspirazioni, quella cna tesisienz» che 
è delle istitnzioui stinto, destinate a 
morire, # 

Ma sarebbe ina 
trarre dai passati 
vanità. Il passato i -ebb» un vanto 
zioso, se esso nojdevésse servirci 
ben compi eodere 
prasenie. 

dannoso perciò, 
argomento di sola 

a ben . servire il 

E il presente qui'è? 
Quando tentassi io di nasconderne 

r indole, altro non uremmo che ingan­
nare noi stessi. Guifcdiamolo dnnqua in 
fitccia apertamente, da nomini franchi 
e oosoienti. E ŝo nui-ci fa, del reato,, 
paura, (ViviBiiraa^att^jiiioiie,). 
...%. v,ero;_«ij!irà",ójf»i p^rtui,. che.,.ti0l 
patti, pei regolnre funzionamento del 
parlamentarismo, epperò per lo STolgi-
mento fruttifero della istituzioni ; sopra 
quei ptrtiti non è pasnato 11 tempo 
«oltanto. Oli' eventi, la morta, necessiti 
or proirocate, ora involoniai e, le rifor­
me mancate, quelle che, compiute, 
hanno avuto effetti di tanto minori di 
CIÒ che ai sperav-'i, han fatto »ì che ai 
venisse da motti nella persuasìóne che, 
non solo più non eaistesiero le due 
grandi diviiiiaui che son l'ideale dal re­
gime parlamentare, ma ohe neppure 
più avessero motivo di essere, In qua 
sta Italia, che pur è ancora da riorga­
nizzarsi all'interno, che da poco s'è as­
sisa all'osterò tra i grandi Stitl, a che 
ai prnblemi in gran parta insoluti che 
travagliano, in ogni altro paese, la so-
cieli moderna, qualche altro ne ag­
giunga ad essa tutto spedala. 

Ebbene, no ; noi non siamo stati, 
non siamo, non saremo di questo av­
viso. E CIÒ, non per 1' ostinazione di 
certe forme teoretiche, ohe non abbia­
no valore pratico, di certi coavenzio-
oalismi a cui possano e debbano ribel­
larsi gli spiriti auperiorl; ms perchè 
1' esistenza di due partiti legali oorri-
spoiide, così all'indole umani), divisa tra 
la inspirar-iono ed il cilculo, ohe alla 
neceaslti di un libero governo, nel quale 
le generose audacie han duopo di essere 
franate dalla titubante maditezinna. 

Io penso, 0 sigtibri, che tutto il la­
vorio dì questi ultimi anni, che ebbe 
me pure, ad istanti, giudica severo, deb­
ba escare alato, più che di distruzione, 
di ricomposizione. E! toccato in sorte al 
mio compianto predecessore 11 primo 
periodo, il più ingrato. Se potessi con­
tribuirò ad affrettare e a sviluppare il 
secondo, riterrei certo non inutile l'o­
pera mìa, e con serena coscienza la­
scerei il mio posto a chi p ù forte e 
men provato di me sarà per succedermi. 

Or, con qual crltarii procederemo 
a questo intento? Durerò a dirvelo 
molto minora f-iticn, e dirò con molto 
minore esitazione, che da molti non 
siasi creduto. (Bene) 

Noi, 0 signori, non abbiamo ran­
cori, non abbiamo livori, Gpporò, non 
terremo nessuno, per calcolo,peracnal», 
lontano da. noi. Nessuno però, con cul-
coli personali, cercheremo di avvici­
narci. Noi Oiliamo, oggi pul ohe mal, 
nella forza delle idee, a noi speriamo di 
sapere dar loro cosi convincente attui-
zione da convertire alla luro fede anche 
coloro che ancor ne foBsr-ro alieni. Certo 
noi non pretendiamo alla infailib'lili; 
nò pensiamo ohe tutti 1 tempi, tutti i 

momenti, siano del pari par esse latte, 
opportuni. Ma lì passato ci dà armi o 
speranza per l'avvenire. (BenisBimu). 

Chi non avrebbe detto na'utopin, 
l'Italia una, libeni, forte, meno qualche 
apintn divinizzalore, mozzo secolo fi ? 
Eppure, l'Italia è. Noi non disiereramo 
dunque di un compilo tanto miuore. 

Noi nbbiomo fede, ad esempio, piena 
ed intera, come nella Monarchia, nella 
liibeità — quella libarla per cui essa 
potè essere scelta per la prima volta a 
volontario regime da ttt'.ti gli italiani, 
e soltanto por li quale essa può porpo. 
tuaral. (Bene, biavo). 

Né libertà è per noi parola vaga a 
lata, così d'I lasciar campo tanto agli 
eccessi dell» d.-magogia che alle restri­
zioni dalla panro. La libertà per noi 
è il rispetto ai diritti individuali, metal 
in armonia col diritto nazionale; è la 
devozione i)ia. logge, ohe alla sua volta 
è devota della ragione. Questo il crite­
rio die guida la nostra condotta di 
fronte al popolo. — Non potrebbe es­
sere diverso i! centegoo nojtro.di fronte 
alla Chiesa—(oommoiiooe,gnda di bravo, 
duplice salva d'appianai) la cui libertà è 
più larga e più nionra In Italia ohe in qua­
lunque altro stato. Noi non intendiamo 
menomarli; intendiamo di esserne — rì-
spattandola—rispettati. Tutti I» sanno, e 
nflssuBO ha mal pensato, nessuno tente­
rebbe mal di tiroi a questo proposito 
violenza, sii pur soltanto morale. Siamo 
detti — lo sappiamo — autorilarli da 
qualcuno ; e lo sarenlo, >a par autorità-
cigmt) lutisp'i.o.-i.';:'̂ Moaieaera all'essenza 
fondamentale e al quotidiano svolgimen­
to dello Stato ; ma pretendiamo che 
quella autorità debba essere sotto ogni 
aspetto legittima: prima, pel suffragio 
sincero del più,- poi, per la capacità, 
infine, di trarne per lutti il maggior ' 
bene possibile. Per noi è governo qual 
che congiunge il dovere, il volere, il 
sapore. .All'infuori di ciò, è l'arbitrio. 
E l'arbitrio può beml essere consentito 
dall'nnivetsalu in eccezionali momenti, 
a aa sol uomo; e tatto nn paese, tutta 
una nazione, tutto uu parlamento può 
stringersi iulorno ad esso; ma ad un 
solo intento ei devo usarne : a quello 
di adoperarsi perché nel p ù breve tem­
po e nel modo migliore, si ritorni alle 
oondiziuni normali. (Applausi prolungati). 

Eitli deve non meritare n-mici, deve 
augurarsi comjetitori. E noi affrettiamo 
col desiderio, a cercheremo di nffretta-
re culle opere, Il giorno in cui li ve 
dromo schierati contro di noi in ordine 
di battaglili. 

Qaxl giorno ci parrà b Ila la lotta, 
cerne or ci è grato il pacifico lavoro a 
cui ci slamo accinti, a cui attendiamo. 

Questa è perHuasione antica, intendi, 
mento non nuovo nell'animo nostro, 
quantunque nuovo il punto di vista a 
cui la fiirtnni ol ha posti. 

Sulla cliua di una piramide le oosa 
si vedono in divergo modo da quando 
s'è al basso ; ma l'animo del riguar­
dante, quando sia per sé equo ed illumi­
nato, rimine il medesimo, 

fi dunque nell'amor della patria, nella 
fedo, nella Monarchia e nella libertà 
ohi) noi corclieremo di farr. (Bene). 

Né ci mancherà la matèria. 

Il modo tumultuario con oui il no­
stro paese fu unificato — né vi era 
forse altro mi'zzo por unificarlo rapida­
mente — la convulsiva fretta colla 
quale dappertutto s'imposero eguali, leggi 
ed ordinamenti amministrativi non fatti 
per o^ni dove, il generale tramescola-
mento d'uomlui e cose, come produs 
sero In sul principio una scossa benefica 
lasoiarono porla non poche membra d'I­
talia uu indistinta malessere, sia par 
tradizioni locali divelta di un tratto, sia 
par sentimenti e interessi sofE'icati nel 
nome drtli'unità. D'altra parte la ur­
genti necessità politiche e militari che 
prtmeggìsvano SOVT& o^ni altro, ci face­
vano incontrare grossi impegni finan­
ziari e traiiandare insieme, per man­
canza di attento studio e di mezzi, 
molte sorgenti di pubblica prosperità. 

Noi abbiamo quindi dinanzi assai pia­
ghe a rimarginare, diritti ed autonomia 

cui rendere giustizia, ib quanto non 
tacchino l'Idea unitaria, amminlstratioai 
a rassettare u purificare, una «erte di 
forzo nel campi deli'agrioollara e del-
riodustrii, dail'Rrtii e del commercio, da 
risvegliare e di cui prufittaire; tutta in­
somma un'opera di riordinamento, non 
meno produttiva ih Ila compiuta. (Bra­
vissimo). 

Ad iittuara questo duplica piano le­
gislativa od ummiuistrsilvo, é certo che 
la fugace nostra, vita d'uomo, quella 
tanto più [upgivole di ministro, non 
può bastare, Uoiibiamo quindi, per quan­
to ci spelta, acooiitautaroi d'iniziare il -
giaudioHo lavoro, limitando le nostre 
cure, nella prossima sessione parlamen­
tare per om, a quelle mlsttre legislative 
già mature, il ritardare la quali sareb­
be da psirte nostra una defezione, per 
lo Stato un pericolo. 

Quali alenò, anuoociorà proeslma-
menta al Paese una Augusta parola, i 
che lo non posso, uou debbo prevenire. 
Stata certi però che la loro esecnzioasi' 
sarà da noi condotta senza né timidi 
ritardi, né guastatnci Impazienze. E il 
Parlamento —- nutriamo fiducia — non 
ci negherà I» sua cullaburnzìoce; poiché 
vi sono questioni urgenti da risolvere, 
su ani poco men ohe concorde può es­
sere Il pensiero di tutti gli nomini po-
litioi, e perchè Iniaudiaraa portare nelle 
altre, non la passione di parte, ma l'e­
quanimità dalla logica. 

Abbiamo detto di volere — senza ve­
nir mauo a aui stessi — essere 11 Oo-
verno, non dì un partito, ma della In-
alrnrlo:"\tìrSTO),'^—^"•""" -li àmn-

Vi è, ud esemplo, qualcuno ii> Italia 
che possa non dosiderara una giuatìzia. 
anzitutto uguale per, tntti gli italiani, 
equa poi al pari che giusta, pronta, ac-
cesnibile a tutti ? 

È quella appunto che noi intendiamo 
di dare all' Italia, ed alia quale atten­
dano lo studio e l'amore dell'insigne giù-
recolsulto che mi è oompagiio nel Mi­
nistero, oggHtlo di caldo affetto per gU 
amidi, di rispettosa considerazione per 
gli avversari. (Vivissimi applausi), 

Vi è chi non comprenda la necessità 
di rendere la scuola educatrice, di far­
ne la grande viabilità morale e iatal-
leltuale d'Italia? & questo il compito 
che renderà vieppiù benemerita I' am­
ministrazione dell'ultra mio coliego, il 
quale, dovendo tutto a se stasso, prova 
meglio d'ogni teorica dimostrazione, la 
prepotenza, sulla fortuna, dell'iogeguo 
coltivato dallo studio, (Applausi). 

Vi è ohi con consideri cali'amora il 
più fiducioso lo sviluppo di quest' ar­
mata che, con ardimento romano, fu in 
pochi anni arrlnobita dei pù forti colossi 
che navighino! mari, terribili all'uffesa 
ohe si renda necessaria, ma noi nastro 
pensiero scudo soltanto ad un'altra più 
mite, non meo rimuneralrice marina? 
Avete qui 1' uomo ni qiula si debbono, 
in gran parte, quulie oouoezioni mera­
vigliose. (Interruzioni, applausi). 

'fratteiiuto da un più alto dovere, 
non è al mio Uauco il oavaliero forte e 
gentile che rappresoota ad oo tempo, 
di fronte al prode asaroito ch'egli di­
rige, la fiducia del Priucipa e quella 
del Parlamento, Mu chi tra voi, nel 
mandurgli uu saluto, dnbita che da lui 
si trascuri qu-dla delle nostre istituzioni 
che basterebbe da sola a rappresentare 
la patria, della quale i l'Immiigiiie 
Vivente, e per noi stessi, e per lo stra­
niero? 

Mi, vedendo neiresercito la sola di­
fesa dalla Nazione, mezzo soltanto di 
guerre non da noi provocate, ooma.non 
vorremmo coasaorurs i nostri sforzi alio 
eviluppo della economia nazion-ilet 

Non vi è buon Governo là devo lan-
guono conimoiol ed industrie, ed alla 
loro tutela voi vedete preposto un gio­
vane alacre, la cui multiforma attività 
non si npaventa dai compiti più pon­
derosi. (Applausi), 

La privata fortuna non può puro dirsi 
aloarg, là dove la pubbiioa non se ite 



faccia garante eoa la «uà proopsrllA. 
La D03trii,a77euturatataeDte, iion corre 
pericolo. Ma i qiiei>to lino dei remi della 
pubblica a'otainiatriiiani^ iu cui Ufi) 
busta Gcsnparsì del presoole, te eoo 
«s!<o non »i ha )a preoccupazione del-
i'jvveolro. Noi faremo dunque, coll'an-
"ilio dell'eiportiBaima uomo che ha pò-
«tn su basi granitiche il credito dnj-
l'Ilnlia all'estero, non diî ò pitt una fl-
uansK iieyem, polchi la frase è abusat», 
tua una fiuanzai logica, quella oioò ohe 
iicn ammette domnnda di apese se non 
vi ha oJTerta d 'eatrate;e per siourecta 
lujggiore intendiamo che, rlsponsabile 
nooi'esso b dell'equilibrio fianiiKiario, il 
Oovornn soltanto tenga la molla da oul 
qurU Liuilibrio dipendo, ooii la iniziao 
tiva ùe'iìa erigazione del pubblica da* 
naro, (Applausi). 

Ma poichi mal provvederebbe alla 
prodria fama quella fluauza che lo-
ROiniooiasie dal mnnoara agli impegni 
aanunti, saranno più Bpacialmcate da 
me e dal mio collega dei lavori pub 
bliolj aplnto esatto e caldo ad uo tem> 
pò, mantenuti quelli che intendevano 
provvedere ad opere troppi) attese or­
mai, e troppo legittimamente, perch6 
non si debbt di esse garantire che sa­
ranno compiute. Saremo anzitutto, così, 
quel che anzitutto deve essero un Oo 
verno nazionale, saremo un Governo o-
nesto ; faremo anche coni una finanza 
demooratioa, se è vero che democrazia 
è nguagiinnzs. Noi vediamo la patria 
in ogni angolo d'Italia nostra ; in ogni 
angolo d'Italia deve ugualmente aver 
fede nella nostra parola. Noi obiedìamo 
quella sola libertét d'azione cbo ai con­
senta di soddisfare desidarii legittimi, 
conciliando l'interesse (Ielle popolazioni 
con le esigenze del credito ; (fermi nel 
pensare pelò ohe noi meriteremmo dogli 
stranieri, quando incominciassimo dal 
moucaro a noi stessi. (Beniesimo). 

Sei/oncbè una coudiz'oae è necessa­
ria, A ÌMdiiipeu<if>bile al cunipimentu di 
ogni nostro disegno : la pnoo. E dico 
phcn lolerua ed (sterna. (Bene, breru). 

Quanto alla pr.m», i.ulia è a temer». 
Il popolo italiano ì> dei più nnggi e 
traiiquilli, e, pr-rebh tale, dei p ù facil 
meoEH governabili. Vi è obi crede che 
non p'OHBa tesservi rrgime p'tvUoientare 
pouBibiln senza coeioizioue e senza 
oorruzione. Cb può essaro vero nel 
Parlamento, quando l'interesse prenda 
yei"i!«?4*'-iKÌ'i.oJl"ÌJ E.uÙ.i'ia.sW-.-sef.o 
contro le quiill proteetiuo equità e pa­
triottismo-

Voi invfce vedeste, anche ore, per 
darvi l'esempio più recente e toccante, 
le popolazioni dell' Italia Meridionale 
nella invasione colerica, Salvo qualche 
rara eccezione, esse, beocbé Bssuefulto 
a tutt'altro sistema, quando fu rivolta 
lor» i>i voce delia ragicie, la intesero 
subito, opposero al malo la sapienza e 
lu calma, 8 il male fa vinto. E ancorai 
quale più corretto del contegno del po­
polo italiano di fronte alla non sempre 
misurata parola, agli atti non sempre 
cristiani del Vaticano e dei vatica­
nisti ? (Benissimo, applausi re Icratl pro-
lungatirsittiij. 

Il popolo itiliano rugìona. P..ga la 
tasse fra la p ù gravi degli Stati euro 
pei ; nDS sa di pagare con esse la li­
berta e rìcdipendetiza del ma paese, e 
iioD re ne duole; s« nuovi sacrifizi di 
BBUgne e di doniiro occorressero, i go­
vernanti sniebbero sempre più iìiuttantl 
u chiedere che non i gì. vernati a dare. 
Il uo«tro i Bercilo, la nostra armato, 
non politicheggiano, e non polemizzano, 
studiano e s'addestrano. Quando una 
Bventuia coìpitco un punto del suolo i--
taliano, è una gara di carità io 'Ulti 
gli altri- (Applausi entuelastioi. Viva 
l'esero'io f) 

Ottime sopratuUo sono fra noi le 
classi dui lavoro manuale, ilentre in 
altri Stati gli operai disputano e ser-
miiuaoo solle piazze, accelerando il re 
gnu della generale miseria, i nostri la­
vorano tranquiliameulo e accumulano 
istruzione o rispai mio, che loro possono 
npnre l'urna politica e le porte del 
Parlamento, t)a noi il legiine libera­
mente eletto dai popolo, rsSurzato dalla 
ehpieiito lealtà delia Dinastia, non ha 
più ormai altri avversari che teoretici, 
uomini poi, ancora sempre disposti iu 
gran p.irte ed anteporre ai partito la pa­
tria siiicome insegnò il più grande dei 
repubblicani moderni, l'uumo dal quale, 
poco 0 tanto, o sigoorl, tutti discendia­
mo, e ohe continuammo a rispettare, 
anche quando sentimmo di dovercene 
dividsre, Purlo di Giuseppe Mazzini, e 
eia con<ies80 ricordarlo qui, a me, che 
io èuesla stessa r i t t i ebbi il convinto 
coraggio di opporre al dogma della Ke 
pubblica la fede nella Monarchia. (.In­
terruzioni, applausi ripetuti) 

Da noi ai può attendere, con studio 
riposato, allo svolgimento di quella que­
stione operaia, idra dalle cento teste, 
ohe perpetuamente minaciia Stati assai 
fiii doreati del ncatro. 

Certo, urgeiits e non priiaa di dlffl-
coHi è tra sol una questiona agraria ; 
ma per la mitezza del nostri lavoratori 
0 la rugionevolezta de' proprietari, ho 
fede che ai dissiperà senza daoun-

Quella aristocrazia, quella borghesia, 
cbeseppero redimersi dil giogo, straniero. 
Don possono IIDD damano) nel loro stenso 
interesse, alla redenzione di una plebe 
rurale, ohe — sarebbe vano il neg^rlQ 
e neriooloBo — h tra noi s e r v , i.ou 
più della gleba, ma ancora delli mise­
ria e dell'ignoranza. Nò polrebb» rini>.-
nera ostraneu agli sforzi ohe si dovrai 
uo moltiplicare per dar loro corpi (iu 
sani, anime nuove, quel Oovarun i he 
può con l'amministrazione e con ht e-
gislazione, rendere quegli sforzi i di­
caci. 

Uu popolo siffatto non può ohe ma­
re al pari della domestica, la pacò in-
ternasionale, 

Ed eccomi condotti condoito a par­
lare della politica con cui miriamo a 
mantenerla e a rafforzarla. Argoraeuto 
delicato e geloso I poiché la politira e-
slera ha d'uopo di «bili fatti, ma di pa­
che parole. Emo i argomento, però sul 
quale voi vi iispsltate che io vi apra 
l'animo mio, B parlerò, acineito e sin­
cero, conforme alle norme ilslln moder 
uà diplomania, la qoalp disprezzo le an­
tiche arti dell' ingaium e della men-
zo/?na (Benissimo, grande attenzlune) 

L I pacel ecco l'iitento supremo ohe 
proseguiamo. La pace, U quale è così 
necessario al nostro pto^rea^iivo rvilup-
pò Interno, all'attuazione delle riforme 
invocate, all'impiego uiile e fruit fero 
dei nostri redd>tì, al compimento delle 
opere di pubblico vantaggio ohe tantu 
parta d'Italia reclama ancora. E in quali 
modi cerchiamo duaque di assicu-
rarlsf 

Noi siamo amici di tutte le P tenzi», 
con tuttie desideriamo mauteuere i mi­
gliori rapporti. 

Ve ne hanno eoo le quali quei rap­
porti sono p'ù intimi. 

Ma se siamo, sai cootinent», alleati 
con le PotMUiH oeiiirli, a» «ni mari 
procediamo d'accordo coli' Inghilterra, 
uensun obbiettivo ci proponiamo da cui 
gli altri 81 debbano scutr minacciali. 
(Beoit-oimo) 

Il mio recente viagg o lu Germania 
Inquietò la pubblica opinione in Fian-
ol». 

Fortunatamente però non alterò la 
flJj>ci»..dL.(iiBel-Gflvjiir.uo..àLj[uiala^oouiu 
che nulla lo vorrò ordire contro il po­
polo vicino, a cui r Italia i legata per 
analogia di razza e tradizioni dì ci­
viltà, (Vivissimi applausi) 

Vi'si due anni in Francia, dal I8S6 
a! 1868, a i figli di quella generosa oa-
zionu, COI quali fui intimo ed ai quali 
schiusi il mio cuore, ben sanno quanto 
io ami il loro paese e come non par­
tirà mai da me alcttua provocazione 
ed alcuna offesa. Sanno che sarebbe il 
più felice dei miei giorni quello in cui 
potessi contribuire n portar la pace nei 
ouon francesi. (Benissimo) 

Una guerra fra ì due paesi nessuno 
potrà desiderarla e volerla, imperocché 
la vittoria o la sconfitta aarebbaro del 
pari funeste alle libertà dei due popoli, 
perniciose all'equilibrio europeo. 

Con tali convinzioni e per c-uicolu 
noi lavoriamo al mantenimento della 
pace. (Beni) 

Il nastro vistema di alleanze è dun­
que inteso a scopo di preservazione, non 
di offesa, di ordine, non di perturba­
mento. Éiiso giova all'Italia, ma pure 
agl'interessi generali. (Bene, bravo) 

Né siamo i soli io Europa a volere 
il progresso nella coneervazione, il la­
voro operoso nella pace, 

L'I starla del perioda io cui viviamo 
è dominala da un nome: quello di uomo 
di Stato, pel quale la mia ummiruzione 
é antica, come antichi già sono 1 vin 
coli personali che a luì mi legano ; di 
uu uomo il cui programma di governo 
si distingue per meraviglioso coordina­
mento delle varie parti tu un medesimo 
ilne : questo fine, duplice in appatansa, 
é uno in fondo : la pace e la grandezza 
del suo paese. Qùest' uomo da trenta 
anni ha lavorato, prima a conseguire 
quei fine, poi, coniieiiuitolo, a conser­
varlo. Queat' uomo, ohe seppe quel che 
vulte, e ciò che volle furtisaiai>'<mente 
volle, voi l'avete tutti nominalo. Tutti 
lo conoscono per un grande patriota, 
ed io aggiungerò che egli b no antico 
amico dell' Italia, uu amico della prima 
ora un amico dei giorni d'infortunio e 
di servaggio, poiché dal .1857 egli era 
nel segreto di ciò che stava maturando, 
in mozzo a t>inta dfScoltà, la politici 
del conte di Cavour, a taceva, ed a chi 
avrebbe potuto parlare, gli imponeva 
di tacere, ben sapendo qu nt i opposi­
zione il parlare avrebbe suscitato, e 
quanto convenisse al suo propria puese 
che i destini d'Italia si compissero, 
poiché l'unità germanica si preparava 
con I' unità italiana. (Applausi, beni-). 

Non mi dilungherò sui recenti ooloquil 
avuti con lui. 

Ih r]iVhi • 

Solo dirò oliì'^ordo di pensieri e 
di -sootimantl A \ noi g à esisteva 
ha persistito aj»;o le opposte vi­
cende, e si éslljnto nuovamente 
dacché la politti V Italia mi é af­
fidata. Si é detj I a Friedrìchsruh 
abbiamo cospirap.^iia pure; a me. 
vecchio oospirapra parola non fa i 
paura. Sì, se si ii^iibbismn caspirato, 
ma abblaruo aot|lr per la pace, ep-
pirò alla nostra^olzlone tutti colora 
Cile amimo quìit-nje stemma, pun-
sono partecipare- lAetti memorabili 
uditi, uni solo i'j Ceziouo mi por-
mettii ili ricordar) mzl a voi, pro-
nunointo nei momeidel coinm aio, e 
noi tacerò, poiché i naso la a ntosi 
del nostro convegni-É quatto ; i Ab­
biamo r6sa un sero all'Rluropai. 
(Vivisiiimi applausi] 

Io Viidn, pel mio se, altero di ri­
cordarlo — poiché , in ur.a unione 
oomplfct'i '1 cordiaifiiiie quell'i dell'!• 
tuba e dai suoi alle! é stata tanto 
rispettata la sua d gL sono stati tanto 
garantiti I suoi lutoil, (Euiusiasiuu) 

Ma, oltreché con alleanze, prose­
guiamo l'inieuto delpace col valere 
la giustizi 1, Oiò vi sga, o sigoorl, la 
nostra politoa in Olite. Ivi o ò che 
domandiamo si é il petto del diritti 
dei popoli, couciliatdn quanta ò pos­
sibile, col rispatto dirattati che for­
mano il diritto piibjbo eu upeo ; ciò 
che speriamo si é la/iluppo progres­
sivo delio aulo.vomie'iC'ili. Si hauoo, 
nella penisola dei Bdani, quattro na­
zionalità distinte, oiiisna avente la sua 
liuguu, la sua sede alitare, le sue tra-' 
dizioni anticliisaime, !i— ciò chn é più 
— la coscienza delljropria individua-
Illa come uaziooe u f<ip!razione all'io-
dipendenza. Ebbeoe, {uesti popoli ohe 
auelano a vita liberi aiutiamoli a ri­
prendere possesso diliro stessi, senza 
lotte, senza spargimenìdi sangue, senza 
nnovî  martini. Non é|aesia la politica 
la più degna dell'lialìlla p.ù conforme 
alle sue origini ed ai'iostrl priuoipii) 
E r flettete, signori: oiesta non ò sol 

tenuto illeso, e quando offeso, sia van-
dicati). La nazinue non ha guardato a 
sacrifizi, ed a fatto bene. Non vogliamo 
avventure, non guerre d' conqnis'a, che 
anzi cuu-iauniaino apertainent!>. Nostra 
ambizione è, che l'Italia s: rifaccia « si 
espauda là dove spontaneamente vanno 
1 vuoi figli, non soltanto oacolati dalla 
transitoria miieria, ma cousigliati dai 
più facili guadagni, attirati dalle ospi­
tali simpatie, tortneutati nobilmente da 
quella febbre dell'ignoto ohe ha già 
fatto misurare dal nav gatori italiani, 
allirgars d gli italiani mersaoli, i con­
fini del mondo conosciuta. Ma vogliamo 
che là, In Africa, tra I due dominii 
vicini, sia, secondo giustizia, stabilit't ! 
una deinaroazion» che non si possa im- -
punomente varcare a braco a armato. Il ; 
confine che vogliamo è quello che atra- j 
tegicamente é necessario alla sicurezza ' 
dei nostri posseilimeuti e al benessere i 
ilei nostri presidii. Una volta ottenuti ! 
e quieto oonfioo e la npirazione dovu- > 
taci, saremo lieti di aprire la nostra | 
frontiera alle memi, allo derrate, al 
prodotti nostri e dell'Abssinio, onde av­
viare fra i due paesi quella doppia cor- ' 
reale di scambi ohe pur l'avvenire ai 
può ripromettire non scarsi compensi. 
Ma l'olfesa va anzitutto riparata, e 
poiché il vainr'i dei «leoni» italiani 
non fa p ù dubbio ormai par gli abis-
Bini, bisogna che acquistino della Italia 
come nazione nn ooosstto adeguato e 
che la.luce della nostra potenza 11 ab­
bagli, Vittorio Emanuele, che fu il pa-
triottisoia incoronato, lasciò morendo, 
por testamento a^li italiani, che l'Ita­
lia deve essere non rispettata' soltanto, 
ma temuti!. E temuti ed amati inten­
diamo essere a un tempo, d i tutti. (In­
terruzione; grida di bravo). 

Colora soltanto ohe nulla fecero per 
la patria, ignorano quello che essa eia 
e quanto valga. Costure sultauto possono 
credere che il sentimento della propria 
dignità sia audacia, ed il senlimeoto 
del rispetto dovuto ai propri diritti sia 
provocazione, (Nuova mterruzione). 

portar benisslno per insegna la veste di 
Arlecchino. Un'osservatore. 

O r c c e M a o p e r d u t a . Ieri fit 
perduto un urecchino d'oro nel tratta 
di strada cb^ vn da vìa Merceria alla 
Birreria all'«Alpi Giulie» lo Merca-
tavecchio,.. 

L'onesto trovatore ricaverà compe­
tente mancia portando dotto orecebino 
ella Birreria sunnominata. 

Si rlcer^tnno o p e r a l e navtt 
tanto a gioruaia come a stipendio mon­
elle, ' 

Rivolgersi alla Redazione del Friuli, 

V e a t r o mUnerva . Pubblico nu-
meruso e molti applausi anche alla 
rapprosoatazione di ieri sera della com­
pagnia equestre del (rateili Amato, 

Questa aera terza e variata rsppre-
seutazione, 

OsiierTaislonl meteorologiche 
Stazione di Udine—R, Istituto Tecnico 

26-27 ottobre ore 9 a ore 8 p.lore 9 p |ore 9 a. 

Bsr.rid.alO' ' 1 altom.IItl.lO 1 

liv. del mare 764-8 755.3 757.8 7562 
Umid, relat. B4 87 B3 48 
Stato d. cielo misto sereno sereno misto 
Acqua cad. 
1 ( dirnione 
1 ( vel.kilom. 
ferm. centig. 

, , ,— — Acqua cad. 
1 ( dirnione 
1 ( vel.kilom. 
ferm. centig. 

E E E; NE. 
Acqua cad. 
1 ( dirnione 
1 ( vel.kilom. 
ferm. centig. 

i 17 la 3 

Acqua cad. 
1 ( dirnione 
1 ( vel.kilom. 
ferm. centig. 6 5 8.2 6.8 8.3 

tanto pniiticii di priiìipli o di senti­
menti: è altresì poiitidi d'interessi ben 
inteai- I popoli baldSiii^, che colà rap­
presentano la gioviniizz^ eoo le sue spe­
ranze e le sue forze, ìiun dimentiche-
ranno l'aiuto disinteroaato che l'Italia 
avrà loro prestato. Abi'amo forse, nt)i 
dimenticati i servizi diìintere<aati a noi 
resi ? Chi proferisce questa' bestemmia, 
sn rivolga al pòpolo iagjese'i'a cui oi la­
nari mài turbata, e saprà -da esso se, 
nella sua stona, abbia mai avuto al-
leatu più fedele, amico p ù sincero del 
Piemonte o dell'iiaiia oggi giorno(Firavo), 

E nella steioa Frane a vi ò forse 
uomo di senso retto e imparziale che 
eia dispnato ad accreditare col suo con­
senso le accuse d'ingratitudine che spesso 
da quel suolo, cosi caro ad ogni italia­
no contro l'Italia sì sono elevate ? 

M-t pace aenzi scambi, é pace infe­
conda, opperò, proseguiamo ancora il 
nostro intento con lo stringere vincoli 
commerciali con le potenze vicine. Un 
trattato era stato denunciato. Fii mia 
cura, appena venuta ai potere, di fare 
pratiche por il rinnavam»nto dei p.sttì 
e p»r evitare anche per un sul g.orou 
una guerra di tariffi fra due paesi i 
CUI iuiereasi sona coblstrettimente com-
mieti corno la Fceooia e l'Italia. Un 
altro trattato con uo impero amico ed 
alleato veniva a scadenza. Non esitai 
a intavolare oegoziati. Avviale a Vien­
na, lo trattative cootinuanp a Roma, 
ovrt bo, prima di partire, siiutalo, noli» 
fiducia dì un ODO difficile snocessn, i 
negoziatori doli' Ausine e della Un­
gheria, 

La reciproca tutela della diversa pro­
duzione e dei lavoro diverso, che in 
tanto combattersi di toorin economiche, 
è la sola guida pratica che si possa a-
scoltare, ci off 0 larga base ad equi 
compensi ed a giusti compromessi. Ed 
li Buccosso ci Bara tanto più caro, per­
ché I due Stiiti fra i quali esìstono già 
vincoli polilioi leali e non oziosi, non 

Al nostro scopo di assiduo progrosso 
e di sviluppo pao'BTO, possono tutti vo­
lonterosamente cooperare io Italia. Ohe 
sa D diverse origini parlamentari, o a-
nimadverslone pedonale, od altre ra­
gioni di sentimento o d'interasse si met­
tessero In mozza a noi, rimarrà salda 
una fede nella quale saremo sempre, 
tufti concordi. Questa fedo io parago­
nerei, rispetto ai nostri differenti colori, 

tùtti,-fl'Ta''4ai'"jlftu<*|lrtì?„o35"no':°"" 
S la fede in due nomi, iudiasoiubilì 

nell'animo nostro. Questi nomi sono 
già sulle vostre' labbra, prima che io li 
pronunci. In alto i cuori e ì calici I E 
brindiamo alla Patria e al Re, al Re 
che impersona l'Italia o il luo avvenite, 
(Triplice salva d'applausi. Grida reite­
rate di viva Crispi, viva il Re). 

In Provincia 
S'orni di S o p r n , S5 ollabre 

Ancora sull'inceadio di Andratia 

Fra i coraggiosi che si prestaronoiid 
eatioguore l'incendio avvor,uto il 21 
corr, nella frazione di Aiidrazza merita 
sia accennato il nome del sig. Egidio Mo 
rosili, comnndaute l 'aima dijj. R, R. 
Girabinieri, ì! quale,,si. prestò con zelo, 
premura a forza d'animo guidando i 
terrazzani all'opera deirestinziooc, cir-
co.scriveodo il fuoco, a iraoquillizzaado 
con I» sua parola l'intera populazion-, 

X. 

In Città 
U n ' o s s e r v a z i o n e . Ci scrivono: 

'! La Patria di ieri dopo riportato il 
sunto del discorso Orispi a Torino, ri­
stampava tali e quali i commenti su 
esso discorso fatti dalla Venesia, Quei 

conservano di lotto, ormai aotiche, al- commenti dM giornale ultra moderalo. 

T.™-....t-.. ( massima 9.8 Temperatura \ ^^^^^ ^ g 
Temperatura minima all' aperto 1.3 
Minima esterna nella notte 26-27. 1.3 

T o l e g r a m n u i m e t e o r i c o do!-
i'UfScio ceucrale di Roma : 
(Ricevuto allo 6.— p, del 36 ott, 1887) 

Europa preesiooo elevata Francia e 
cèntro, notevole depressione sud-uvea 
10 Italie; Parigi, Chemiuitz 776, Ar­
cangelo 763. 

Italia 2i ora barometro salito fino a 
11 m.m nord. 

Disceso fino a 7 m,m estrema sud. 
Pioggia fuorché nord, uevioaie ap-

peumno e venti generalmente forti set­
tentrionali .': nord, maestro iu Sarde­
gna, del terzo quadraute. 

1 Sud mare agitato, 
Temperatura notevolmente diminuita 

centro, minima sotto zero iu alcune 
stazioni. 

Stamane cielo sereno a nord-ovest. 
Venti freschi forti primo quadrante 

Italia superiore, secondo sud sul con-

Borometro 768, Piemonte 760, Li-
vorno, Aquila, Leeioa a 754 Cagliari. 
Palermo, " • 

Mare agitato molti punti. 
Probabilità : 

Venti primo quadrante farti fuorché 
nord, 

j Cielo piovoso centro sud, maro agi-
i tato' molto agitato temperatura bassa, 
{ (flaiCOsseruatono mteorico di Udine.) 

I I I d o t t . i n i l l a m ar. B e s o r » 
' Chirurgo- Dentato di Londra, Casa prin-
! Clpale a Venezia, Cille Valaressa. 
( vSpooialità per denti e dentiere arti-
! floiali ed otturaturo di denti ; eseguisce 

ogni suo lavoro secondo 1 più recenti 
. progressi didla moderna scienza. 

Egli sì trova in Udine oggi giovedì 
'i7 ottobre corrente al primo piano del-
VAlbergo d'italia. 

1 Ieri alle oro 4 pomeridiaoe, colpito 
da repentino irreparabile malore, nel-
1 età d'anni 68, mancò a vivi il dottar 

GllHseppe T e l i 
Avvocato di questo foro. 

Il fratello, le sorelle, 1 nipoti, ed 1 
cugini, dolenti per la perdita dell'indi­
menticabile p.ironte, ne danno il trista 
annunzio ai molti sua amici e benevoli, 

Udine, 27 ottobre 18S7, 

I funerali avranno luogo domani, 
venerdì, oli» ore 9 ant, partendo dalla 
piazza S, Giacomi), cans N, 4, 

tra memoria che la stima del reciproco 
v lo re , (Bene) 

Pace vogliamo dunque, ma con onore 
— poiobé poniamo l'onoro più in alto 
che non siano i benefizi della pace stessi, 
E l è pere 6 cbo, mentre abbinma lavo­
rato ad asBieurarla in Europa, ove hanno 
sede i supremi nostri interessi, ed ab­
biamo provveduto a che non ne eia tur­
bato a nostro danno l'equilìbrio, né 
sulla terra, né sul mare, prepariamo 
armamenti in Atrio;', dove la ingiustifl-
cata agress'onn di un popolo semibar­
baro, ha cund'iUo a gloriosa morte cin­
quecento dei nostri soldati, (Scoppio 
prolungato d'applausi, profonda emo­
ziono) 

L'offi'sa vuole degna riparazione; e 
l'avremo. Imporla che su quella terra 
d'Afrca dove, o bene ó male—-èvano 
ormai ."ioercarlo — ci siamo insediati, 
il prestigio del uomo Italiano sia man-

noto per il suo faniiismo. depretisiiio, 
sigoificavànò un po' di stizza per le 
cose dette dall'oc, ministro e spedii, 
menta andavi notilo quel pisso che ai i 
riferiva alla freddezza con cui furono i 
accolte le parole di Grippi quando n e 1 
cenno al bisogno di ricosMuirc i pallili, j 
e del pari quando disse di non poter 1 
coniraddire al suo passato, ! 

PJDOVO LIBRO 
DI 

IWAWTEGAZaeA 
Il Seeolo Wevrosleo 

passato, 
& naturale che i giornali trasformi­

sti nbbiiino aocollo con mal'animo tali 
diciilerazioni del Orispi, e quindi la 
Polrifl avendo riportuto i commenti 
della fs»iizia, vuol dire che li approva. 

Ora vedremo il prof. 0 . che dirà di 
«uo sul discorso Crispi. 

Perché è noto ornai anche agli uo­
mini dello oro ohe la Patria del prof. 
G. in fatto di acrobatismo politico da 
dei punti a chispissia. 

lì! un giornale pronto a virare di 
bordo ad ogni occasione. & un gìomalo 
insomma di tutti i colori e potrebbe 

Paulo Manteganza ha pubblicato un 
volume edito dal Barbara d' Firenze, a 

j uu prezzo mitìssimo, col titolo /( Secato 
1 Nevrosico, ohe é il nostro; il secolo 

delle grandi miserie, e delle grandi 
lotte. 

Quest'operetta dell'illustre scrittore 
non aggiunge gran cosa alla sua fama, 
essa race nude però p.igine bellissime, 
calde, originali, smaglianti, come le sa 
Borivere il Mantegazza; — per cui noi 
ne riportiamo qualcuno dei brani più 
ealienti e più interessanti. 



TrTànrrT 
aàm 

vmtmm 

Eooo in qu»l modo l'autore spiega 
nna delle ragioni di questo fatale De-
Tri siamo, ohe forma 11 malatiDo priooi-
pale dell'eli nostra : 

Per quanto la atatittioa aia divenuta 
più sottile larlagutrlca dall'aulica ìoqui-
siEione apagnaolA, par quanto eisa sì 
sforzi di pesare ogni oosa pesibile, e di 
numerare ogoì cosa numerabili», pure ' 
non ti ancora ridurre a altre alcun) tra ; 
1 fattori più effloaal del bene a del l 
male. | 

Essa pei esempio può ancora durol 
la misura dui lavoro intellettuale mo­
derno In confronto dell'anlicoi L- staii-
8t>ca del librli del giornali, delle aooiv» 
demie, della ecuole e degli «nolari non 
tegoa che all'Ingrossa o eoitantn una 
parie^del lavoro del pensiero. La mag-
glor parte sfugge ad ogni esplorazione 
uumorioii, ma uun per quello passa i-
navtertita all'occhio dell'uaservatare. I 
Nessun strumento della statistisa, nes­
sun Btrumento dell'ottica agUfigliB an­
cora la compressione rapida, e siuta-
tioa deirocohio aamno, 

E qtt4i!t'o(!oh'0 oi dice ohe da un so-
colo a queota parte II povero cervello 
umano è stato oblamato d Insolito e 
febbrile lavoro. 

Un tempo roeitsia la società umana 
lavorava nei campi e nelle ofBoioe, 
l'altra meli battagliava ooil'arml in 
pugno ; ma il lavoro era sempre per la 
massima parte muscolare, PocbiBsimi 
dedicavan U vita allo studio. Oggi, lad­
dove gli analfabeti sono scomparsi dalla 
statistica di un popolo, ttadiauo tatti e 
quel che è peggio, studiano malei. 

Una volta sola (e non eon già molti 
ano!) egomentato dalle coudisiooi deplo­
rabili del nostro insegnamento superio­
re, perlai due ore nella Camera dei de­
putati, facendo uu quadra spietato, ma 
fedele delle nostre Università e chie­
dendo un' inchiesta parlameniare. Il 
Bonghi l'aveva già domandata invano 
alcuni anni prima, e aneli' io invano la 
chiesi, 

Da quel giorno il metodo dell' inse­
guire a dull'eduoare mi parve cosi fal­
so ne! suo Indiriszo cosi arcadico e coti 
patologico, ohe fuggii sempre la diacus-
ecuBsioue del Bilancio della pubblica 
istruzione, cosi alla Camera come al 
Sensto, spaventato di ciò ohe avrei do­
vuto 0 voluto dire. 

Mi aoconteiitai di fare dei libri, cre­
dendo che questo fosse il modo miglio­
re'di paguro li mio debita di cittadino 
alla patria. 

Non mnncarono, non mancano i gridi 
d'allarme : ma sou voci clamanti nel 
deserto, dopo aver maledetto le scuole 
e la loro pedanteri», oontiouiamo a 
mandare i nostri figliuoli alla scuole 
ohe deformano i cervelli degli uomini, 
colia slessa crudeltà con cui i chinesi 
straziano i piedi delle loro bambine. 
La tradizione ci trascina, il peeorlìsmo 
umano ci fa fare oggi quel che abbia­
mo fatto ieri ; e una falsa scienza con­
dusse le nuuve generazioni al nevrosi-
amo e all'infelicità. 

Vedete quei coro di lamentazioni si 
«olleva dagli arcadici petti dei nostri 
legislatori, quando un deputata osa.ti­
midamente proporre la soppressione 
della lingua greca dagli aiudi obbliga­
tori nelle nostre scuole secondarie i 

L'istruzione che Impartiamo ai nostri 
figli è una mostruoB» sccozzagiia di in-
dìftestioni intellettuali, di rottorica ran­
cida e di arcadismo seceutista. Riem­
pire la testa di date e di cifre ; iase 
gnare lingue die non si piirlan»; obbli­
gare a saper ciò che ci sarà inutile 
negli usi della vita ; «oifocarc l'inizia­
tiva individuale per mettere al suo po­
sto i'iiatorità dei nomi ; oltpoere licenza 
e diplomi coi eudore dell» fronte e col-
l'ecatombe del buon senso; far odiare 
la acupla e i maestri ; eceo gli alti sgopl 
ai quali noi indirizziamo i nostri metodi 
pedagogici. 

Non solo si fanno lavorare troppo 
presto e troppo male i nostri cervelli 
Sou dalla prima infanzia ma tutto il 
lavorio Intelletiuale dei nostri tempi è 
troppo veloce. Le ferrovie e il telegrafo 
sono due massimi fattori del nostro iiC-
vrosismo e p.ù si perfezionano e si mot-
tlplioaao i mezzi di gnadagoar tempo a 
più strillano i nostri nervi, ohe non 
hiiauo potuto fflOdiScarni colla stessa 
rapidità colla quale abbiamo trasforma­
to il carro a due ruote in un Irsno s-
»pre^$o e il barrocoinio portalettere nel 
telegrafo. 

V orologio 6 già un istrumento ne-
vroeiao, e quando lo consultiamo per 
non mancare ad un treno o ad un ri­
trovo, il nostro polso si accelera, il no­
stro respiro gi fa pù frequente e tutto 
il sistema nervosy riceve una piccola 
frustata. 

0 tranquille vetture dei nostri padri, 
che partivate a vostro nglo, ohe trot­
tavate a vostro talento, che giungevate 
aenza furia e senza multe a deslina-
Eione, dove alate andate voi? Nei mu-
>el del . passato, quando la febbrA era 
ancora una malattia 3 non la cundizio-
oe abituale di tutti I pipoli civili. 

Oggi le ft-rriivie si allargano per ogni 
parte e già migliata ili rotaie portano 
111 locomitiva per tutto il inondo. Di 
questa immensa linea solo un quarto 
non appattiene all' Europa e ali Ame­
rica. Sopra quelle striscin di (erro pas­
sano milioni di viaggiatori e di va­
goni. 

In mare passeggiano 100,000 vasoeili 
e 12000 pìroiRafl coi un tOiinc<;l,iggio 
di Ìi0,000.000. 

£ diro che i treni non corrono mai 
abbastanza n Jig amo insoppiirtsliili I 
treni omnibus/ 

E mentre la locomotiva romoreggia 
per tutto il mondo, invadeodu le fore­
ste tranquille e mutu della Norvegia, le 
steppe della Bocaria e le foreste ver­
gini dell'Africa e dell'America, io meno 
di treul'aani il mondo è stiito fasoiato 
da mezf.o milione di miglili di filo tele­
grafico, ohe è quanto dire 40 volto il 
giro dnl loniido. 

Nel 1880 gli Stati Uniti avevano mi­
glia 170,108 di fili telegrafici e nello 
stesso anno furono attraversali da 
S3,165,991 dispacci. 

E le rotaie che fremono sotto il peso 
di immenai treni oaricbi di gente phe 
ha fretta e i fili telegrafici che trasmet­
tano milioni di parola.di .gente che ha 
furia, anno come altretta-nti nervi che 
la civiltà ha aggiunto al povero orga­
nismo delicata e fragile lìeU' uomo, il 
quale sente nelle sue viscere le vibra­
zioni e i tremiti di tutto quel ferro che 
lo galvanizza e lo tetauizza come rana 
avvelenata dalla stricnina e ohe sente 
nelle propria viscere passare la vita di 
un mondo che gli ai va sempre allar­
gando e gli Invia le lagrime piante per 
tutto il pianota, le palpitazioni di tutti 
i milioni dei suoi fratelli, ohe gli fa 
sentire per una soln vena il sangue di 
tutti i popoli della terra, 

Questa viver mollo, questo viver 
troppo, questo vivere in furia oi av­
vezza all'ambiente del troppo ; e questo 
esiga un coosumo grnnd «sima di stimo­
lanti, oooi ooms lo locomotive conrii-
m^no tanto più carbone, quanto più 
hanno a oitrere, GaSè, thè, vino, as-
aenzio, tabacco e cognac e cento «Uri 
ecoitaiiti, ohe eoa tutte fruste, nelle 
quali si muta il manioo, ma I' ordigno 
flagellatole rimane sempre lo «tABso. E 
«osi, mentre la scuola ci ha fatti,ne-
vrosioi, le ferrovie e II telegrafò ci 
fanno nevrosici più che mai e per man­
tenerci in quello etato eoutiuun di ncoi-
lamentb, ctie 6' diveùuta per noi una 
seconda natura, mano mano ad esci-
tanti nuuvi, olie ognuno per conto suo 
stuzzica, solletica, galvanizza i poveri 
nostri nervi malati di tanto sentire. 

Ai fanciulli msegoamo la grammatica, 
che à la metafisica della liiigua ; ai 
giovinetti diamo per tutto pasto una 
filosofia già sepolti e imputridita; l'e­
same dì lioeazn à un'aorubatica che 
rompe la membra ed' anobe il collo a 
aaolti jjiovani di sano oriterio, mentre 
porta in trionfo laoti asini dotati di 
pappagallesca mi-moriB, e con questo 
preleudiamo di avere uomini felici e 
peusatori saggi e utili cittadini I 

Se abbiamo ancora per fortuna uo­
mini felici, peiiHatorI eaggi ed utili alt-
tedini, non è di oerto per le nostre 
scuole, ma mulgrado io nostre scuole. 
11 buon senso forlUDatameote 6 più ef. 
ficace della pedanteria; e mentre gli 
uomini grandi riescono senza souola e 
malgrado la souola, gran parte delle 
moliiludioi studinoti si salva dui nau­
fragio, dimenticando nove deoioii di ciò 
che si è ioip'irato inutilmente e sol­
tanto per raggiungere quei dati punti 
numerici per aver l-i licenza e la lau­
reo. 

0 voi tutti, ohe avete già i capelli 
grigi, fate 1' inveut>irio di quanto avete 
imparato oelld scuole e di ciò che ave­
te serbato per gli usi della vita e per 
la gianastioa del vostra pensiero, e ve­
drete se la mia fllippic/i sia esagerazione 
di rifurmatore brontolone o non piutto­
sto il grido della cosoienza di tutti. Chi 
vi hn ìnsegoatu a pensaje, chi a di­
stinguere l'ombra dal corpo, chi a se­
gnare la gerarchia delle umane cogni­
zioni f 

Sapete voi a chi rassomiglia uno del 
nostri scolari uioito fresca fresco dalla 
laurea dottorale aitiavf^rso le forche 
caudine della licenzi licealeT In tutto 
a per tutto all' oca di Strasbnr(;o, in­
chiodata sopra nua tavoletta (ìt-ggete 
banco scolaalico), e ohe si rimpinza di 
cibi gravi e indigesti, e ohe quando nqn 
vuol pù mangiare, ai imbuttisce per 
forza con un imbuto. Qiù noci, e giù 

latino ; giù paston« e giti logica, meta- , 
fisica s pisGologia ; giù latte e giù fi- ] 
sìes ; ohiml«a mattmatloa ; 4 giù e giù 
finché il fegato si iugraKii 6 li Ingrosai ' 
e il eervsllo ai assottigli e si iilropiui, 
diventando pnaoulo verflàlaoto, della tu- t 
perstiiloue o dell'otcQMiitiimo. Nulla 
rassuffllgila di più ad nn fegato d'oca 
di Strasburgo tiuanto Qu cervello urna- | 
no educato dui rugiadosi arssdi dei se-
aolo. Ghiotto boeeone II primo ai ma-
di'ini Luculli, pasto prediletto il secondo 
della tirannia borghese e degli specula­
tori dell'umana imbecillità I 

Intanto, mentre tanti umani cervelli 
«compaiono nel pantano della falsa edu­
cazione moderne, gli altri non nessuno 
a salvarsi ohe lultaLdo cantra i maettri 
e le scuole, e lo questo fura e diffare, 
in questo crudele tormento ^al più de 
licaiii viscere umano, nascono oome 
i funghi I nevrosioi, e il oovisslsmo di­
laga 0 oresos educato da quelle care 
scuole, che meglio ittj^ebbe chiamane 
offloioe di torture." ' ^ ' i -

« 

Nella pedagogia moderna, che tuuto 
lavora per f irci tutti nevrosioi, domion. 
Come pecOHìu origiuale quella benedetta 
egmglionia, che devo imporre a tutti 
quanti gli uomini nati sotto li sole lo 
stesso banco di scuole, la stessa quan­
tità di scienze, di lettere e di arie. La 
licenza, o II diploma eguagliano tutti gli 
uomini, dice la leggo e ripete il mini­
stro; ma dopo venti anni uno di quei 
laureati muore di fame in una condotta 
e 1' altra à milionario on. Presidente del 
Consiglio-

Se fra i tanti ifpsltórati, dei quali è 
irto il suolo della nostra cara a balla 
patria, ve oe fisse uno per giudìiiare 
quali cervelli sìeoo oapaoi di cingerai 
d'alloro e quali eieuo invece nsli'per 
inghirlandarsi di salami e di mortadelle, 
quanti spoetati di meno e quanti no­
mini felici di più ! 

Eppure si pretende ohe questi uffici 
di inchiesta esistano già e che siect̂ l .le 
Commissioni di esami, che fermai^,.1^ 
diverse stazioni gli umani ingegni j ta;̂  
però non vedo, n li credo insufficlenttf^ 
perchè vedo passare trionfanti tanti a-
slni e vedo respinti tanti cavalli ' 0 
dunque l'ìspettaratii preventivo non e-
(iste, 0 è cieco, o funsioua male I 

Ultima Fcigta»:' ^ 
Jl Cttnols di' SuSfc-""^""' '•" 

Landra 20, Mandano al Times da 
Vienna : 

Prima di esprimer» l'opiolono suH'iSiO-
cordo acglo frtinoess couoeraenle il ra-
nale di Suez, la Germania, l'Austria e 
l'Italia proveranno di concertarsi sulla 

{ att'tudioe da prendere. 
La Germania e l'Austria riconoscano 

ì che r Italti, avendo grandi interessi 
nella questione, ha diritto di essere «OQ-
BUltata, 

Il Times ha da Boriino : 
Jja Qermauia non sembra dubitare 

che l'accordo si approvi da tutte le 
potenze. 

Ln Standard tu osservare che I' In­
ghilterra riservasi tutta la libertà d'a­
zione, fincbè occupa militarmente 1' B-
gitto. 

Telegrammi 
H A S U S A 26. Il gcveruatore torco 

da Scutori ha inviato truppe contro i 
Miriditl per occupare Sohella, 

P a r i g i 36, Al meeting di Tour, 
' Wilson riousa di seguire il questionarlo 

redatto dagli avversari e reclama la li­
bertà delia difesa, 

I L'oratore giustificasi delle accuse f.it-
I tegli in occasione delle decorazioni. 
I Applausi e proteste lo interrompono 

frequim tediente. 
Finalmente un'ordine del giorno ohe 

reclama la dimissione di Wilson provo­
ca un tumulto indisorivibile. 

I giornali dicono che l'ordine del 
gioroo h approvato con debole mag­
gioranza, 

Memoriale dei privati 
T A B E L L A 

dmostranie il presso medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate dumnte la settimana. 

qutIM Pno 
r«al« 

Tcndttral 

PKBZZO 

àigìì madlo 
ftjDlmftlI ' TITO 

1 

r«al« 

Tcndttral 
1, 0«I0 

TITO 
A pau 
morto 

Baoì. . 
YacoliQ 
YitelU. 

K.IÌ95 
, 880 
» 63 

K.810 
, no 
n «0 

L. 6i Oio L. 1100)0 
. 88010 
» WOJO 

>4ni'i>iali fflaceliati. 
Bovi N. Bl — Tuashe N. 30 - Buio! N. 33 
- VlteUl S,tn~ Fwora e OMtnti N. DB, 

3s4:excatl d i Città, 
Seco I prezzi fatti nelle nostra Piana 

Il 87 ottobre 1887. 

LEGUIII FRESCHI 

Paglttoli . 
Pomidoro 

. . . d 1 L, -

» » — 
FROTTA. 

- , - a —.12 
. .~ , _.a5 

,.-.—88 
. . _ , - . 84 

Pari d'iiivoino . , da L, •-'.— a —.80 

GRANAGLIE. 

-.14 . - . 16 

Prumentii 
QranutUruo 
Segala 
Lupini 

airettolilro arquiniule 
da L. a L. da L. a L. 
16.15 16.10 — - - 16.80 
11. . _ 10 7Ì5 la,— 
10,'iU —.— 10.26 10.80 
8,66 — , - _ . . _ 

PROVINCIA DI UDINE 

OOOTOT M B. VKO AlfTAdLIAUESIO 

Società Filarmonica di S. Vito 
A.Tvia« di Concorso 

& aperto un posto di mafstro di mu­
sica «00 l'annuo stipendin di L.. 180O 
pagabili in rate mensili postcolpste. 

La domando degli aspiranti devono 
essere diretto alla Presidenza della So-
oieià non più tardi dei corrente mese 
di ottobre, corredata : 

o) della fede di nasoits, 
b) delta fedina politica, 
e) di certificati dì buona oondolta 

morale, 
d) e di attestati dai quali sia accer­

tata la oapaoilà di trattare abilmente il 
violjfloed II piano; di istruire nel suono 
a nel oanto; di oonoertnre, istrnmen-
ture e dirigerò orchestra e banda. 

il maestro eletto dava porsi lo sedo 
cnl 1 dicembre p. v. o la sai nomina, 
sfl ooiifarmata dopo sei mesi di «spari-
mento, duiorà a lutto maggio 1892, 

Oli obblighi del mai atro sono atabl-
l.tl dallo Statuto sociale e relativo Re­
golamento, del quali gii aspiranti po­
tranno prenderò conosceiizii. 
. S. Vito a) Taglismsnto 9 ottobre 1887. 

,:f^ La Presidenza. 

OSSPAOOI DI BORAA 

VENBZIA -K 
Rendila Ilal. 1 (ennilo da 97.08 a 97 Ha 

i. lujiUo 8B.36t S8«5 Atloai Baiiu Maiift-
iialg _ . _ ~,»_Banea Venata da 870 
a 371.- Banca di Gradito Taiwta da 349,— 

Sodetà costnuionl Vsaets asa. • 384 
OahuiUoio Teneaiana 311 a —.— Obblii, 
Prestito roneali a premi 33,75 a 38,S3 

FalMa. 
Paul da 30 trancili da — • — Ban-

eimote aastrUoIio da 308 SSj— 1308,T5[ 
0(mòi, 

Olanda le. 31|3 da Oarmasla 81— da 133.65 
a 12.<!,9(l e da 138.95 a 134.20 Fraiwla 8 da 
100,46| a 100.701— Belgio 81— da — a 
Loniln 4 da 1U,33 a S5.33 Svlinra 4 100.40 
a 10089 e da 100,Si( a 100.75 Tiaoiia-Trissta 
4 ll3 da 308, liB — 303. 6)3 a da a-.— 

Banca Nazionale B 1[3 Basco di Napoli 6 li3 
Banca Teaala Basca di Cnd. Tan. —— 

ItlLANO, 38 
Bandita Itti. 99.40 M. Uarld 

—. a Ouiti Londra 38 SS ,38 
Frauda da 100.70 66 > Berlino da 134,30 —.10 
—I— — Futi da ao {niBcU. 

FIRENZE, 36 
Read, 09,45 t Undn 35,38 IgS Francia 

100.88 I Mwid. 800.76 J— Kob, 1080.80 
GENOVA, 36 

Bonditt llsllarji 99,86 — Sani» 
Naiionale 3108,,— Credito msMIIan 1038 
Uerld. 799.60 ttedltetTansa 633,60 

ROMA, 36 
Rendila Italiana 99,82 — Banca Oan, 703,— 

PARIGI, 36 
Rendita 8 D o 81.76— Rendita 4 1)3 109.03— 

Rendita itilinnit 93,75 Londra 36.83 i 
bmlo») 103 lil6 Italia 1L3 Rand, Tuna 18.96 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 37 
Chiusura della tura It. 98,7S 

iVaLANU 37 
Rendita if&I, 99,86 tu. 99.80 
NapOleOQJ d'ero 30.10 
MHVU 134.86 I Poso. 

VIENNA 27 
Rendita aoitriara (ratta) 81.-10 

Id. «lulT. (arir. 89,40 
id. sualr. (mii) 111,80 

Loidl* 36.40 — Nap, 9.88 | - -

Proprietà della tipngra&a M, BARDOSCO 
Bvi^rvi ALBSSANDSO, gtreiili rtiponi. 

GRANDIPHEHI 
Per Lire ita). 3 0 4 , S O O 
» » » 2 9 7 , 5 0 0 

» 8 5 0 , 0 0 0 
» 2 0 0 , 0 0 0 

» » 
» » 

SI POSSONO VINCERE 
acquistando Suchè so ne trovano iu 

vendita gruppi da 100, 60,10 e 6 Biglietti 

DELL'ULTIMA IBm 

LOTTERIA DI 6ENSFI0SNZA 
Autorizzata dal Governo Italiano 

Gsanie dalla tassa alsbitita'colla i^gga. 
2 aprilo ISSO N. 8754 serie 3,a 

pREini 
da Lire 100,000, 50,000, 20,000, 
15,000, 10,000, 5,000 1,000, 500, 

100 (3 ni minimo 50. 
M C Si pontino vincsn anche eon Vn 

Sola Biglietto. 

TDTTII PflEMI-«• 
sono pagabili In contanti immediatamente' 
dopo l'estrazlooe, a domisilio dei vinai-
tori Kpnza deduzione o ritenuta qualsiasi,-

verri ira.msncabilmenle iìssata nel prossimo 

•MB- NOVEMBRE - » 
Avrà luogo in Roma sotto la sorve­

glianza governativa e 'con tutte le for­
malità a norma di legge, 

i biglietti sono controllati dalla Pre­
fettura di Roma 

COSTANO Una Lira CADUNO 

t doiioarroao p»r intero t tutti i prtni 

La Vendita è aperta 
la «KMOVA presso la Bainea AHI 

Caifirelo di Vit ine . 
MlbAniO) pmsso la Baiieis SnbaBpInn 
TOninm» ) e di Hl lnno . 

IDDINB presso Bonssina e Baldlst l 
Piana Vitt, Emsn. 

Nelle altre città pros.so ì principali Ben-
cbieri e Cambiavalute, Bauetie Popolari e 
Casse di Risparmio. 

La spediiione dei biglietti si fa raccomau-
dsta e franca di porto psr le richitisle di un 
centinaio e più; alle richieste inreriorì ag­
giungere c e n t . S» per la «pese postali. 

FKLOIIIPÌJSIÌGLÌÌ'E' 
DA VENDERE 

TMV.ISI vendibile un v e l o c i p e d e 
di «icurezsa Kaigarvo Ingleso d><lia fab-
br.ca Hillman Herbert a Cooper di Co­
ventry nuovo ci.in oinltiplicazione e di 
magg or velnoltàdoi velocipedi alti, della 
mmurn di 38 pollici inglesi. Kitaeso di 
II. 100 sui prezzo di costo, e fattura 
originale. 

Per luformai'oui rivolgersi all' Aia-
minlsiraiiioue del nastra giornale. 

D'affittare 
varie stanzi a piano terra per uso 
di sorlttorio ed anche di magncilno, 
situate in via dello Prefettura, piaz­
zetta ValsiiiiDis. 

Pelle traltniivfl rivolgersi all'uffloio 
del frinii. 

Oemento rapida presa . 
delia 

So«!6t!t italiana dei Gernsati e Oalcì 
Di BERGAMO 

a L. 3.60 il quiutalo, presso 

G.iao MUZZATI, MAOISTRIS & C. 

Cd laO) Sìibwhio Aquihja 

Buona Notizia 
con giiranp.ia agli iiicri;duli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana 
radlcalDienle in 3 od al maesioio 3 
giorni ogni maluttia segreta di uomo 
e donno, sia pura ritenuta inourablle 
ed in 20 o 30 giorni qualsiasi atrin-
glmento uretrale sonn' uso di Cande­
lette, nonoliè i catarri, bruciori, i 
flussi delle donne. 

(Vidi Miracolosa Iniezione a Confetti 
Vegetali Coitami, in quarta pagina). 



I L F R I 0 L I 

T̂ e inserzioni dall' 
E. E. ObUeght 

' Estero per 11 Friuli si ricevono eselusivamémente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
ìlieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

UdtUè - l^resso la Farmacia DOMEINICO DE CANDIDO - Udine 
trovasi un grande deposito 

dell'Acqua genuina amara purgativa di Buda 

A U 8(4 1878 

ANALISI CHIMICA 

Depòsiti in Udine 

Do C uiJldo Oumeuioo, 

Fruiicosio Coraolli. 

Franoosco MinUini, 

,\ni;e!o F-vliris, 

IBiiarro Augusto, 

Oiuaeppe Giroluini . 

fntta da me penonalitientii aita sor-

f :enta dell'acqua aD)ora < Victoria ». 
I poso specifico importa per 17.0 R 

1.051)52 
In un litro d'acqua sono contenuti 

Solfato di magnesia . . . gr. 313.3800 
> soda > 20.9340 
< potassa > 0 3 1 0 5 
» calco » 1.60'iO 

Cloruro di sodio > Z.ìiS 1. 
Carbonato ili sodio , , . , > 0.4080 
Terra allumina > 0.0229 
Acido silicico ^ » O.OJiJ 

Somma &S.Qrj4Ò 

Acido carbonico in pnrte libero ed in 
parto combinata 0.3839. >>>'-

Prof, ri, BALLO cbimico della cittA Propr ie ta r io Ign |Unga i r ' B'iidapest Béla u t ca 

Che l'agqua amara dalla aorgodte 
«VICTORIA» sia la più ricca di 
Bontanze minerali, Io si deduce dalle 
qu> .'issunte ìinalls!: 

Attestati dei medici 

SOttÓÉNTl 

«a 
Victoria di Buda .. 
Kikòojy 
Franz Jnsrf 
Huiiyadi JàiiOS. , 
Miitioni 37,55 

doK.! prof. .comn. Ma' 
rJBUO Senimplii. Qmova: diytt, prof. 

lomiìlegrammi ? , ' • E . Maragliano, dott, A. d.-
% ^ ~ Fermr'. ilfaiicAejIcr : prof, dottor 
' ! « SI H. K,. liosm9 • Moitna t, dalt, prof. 
1 ^ 1 Fraiic. Oentirali, dott. prof. A. SA 
5;a5S vuri • Yeroniy: dottor A. Catella. 
o""hÌ doif. 0 . oav. Viiìemarl, dutt. F. 
32.38 BruDi.. Venaia: dott, L. Nojjr'. 
SB.OS Ifinlc: doti. M.i-.uaal. rorino ; 
^4.78 dott. oiiv. Albertoli. dott. C, V. 
in i o *^''"'""' <'°"- Pr''f- ouv. Tibooa, 
16 6 8 dot i , prof, Bergasìo Libero, doi t . 

prof. Comom. S, L a u r a , do t t . oav . 
0 . Qibfillo, eco. eoo. 

68.0S 
63.68 
5è29 
41.73 

9 

I; 
». 

PM 

3. 

e-

3 
a, e 

D'<po«iti vengano t t ab i l i t i , dove >e ne r i c h i a m a n o . p i r e t t o r e per l ' U n i t a O o e t ò O » T . Davide, Oenova, 

'J.NICA PL'Bm,iC;\Z10.NI'. COADIUVATA l).\.L R. GOVKllSO 

(Ji):llPliliT() l^l)ll].lT()RFi (lOJlJlIiRdIAlil!, nilDSTIIIlIiK, illlIISlSTRATIVO 
e della Magis t ra tu ra 

P R E M I A T O CON M E D A G L I A D ' O R O 

aU'Efposiziom Inuritùziomìe iiiM^^f(ii>l o Nazionale dì SiieuosAyrcs 

E ua'qp'.ra: asisolutaiuonte indi.ipaiiiab!lo a lutto le psr,;oae d'alfiiri, e bon̂  eb­
bero n perHUHÒorsene i prineip;ilt produttori e n«g[>ziniiti ìu itdlia ed all' listerò, 
i qunli, modiiinto In csntte iiidìcizi 'ni deU' Arinunrio, potarono senzn ricorrere a 
interoiediari raettersi in rtil»z:ona fra loro e concliulere importanti affari co» reci­
proco vaiitagif'o. 

L'.%.nmi.î i*1t» riinpiazz'; il medìatoro perchè mette in rapporti diretti il fiibbricanto 
col con-suffìatoye. 

i L'-^iiiiunrtn ticrt luoiro doli'intorprelo . perchè es^en-lo munito di indire stampato-
nelle liii;i;ao più («.ononcinte,' il f*re'4tioro può, roiiaultnndolo, viilor-i facilmente di tutto le 
dottH^liatJ od Watt-̂  inforinHZ'eni che nello stesso «i contKuftono. 

L'.lnsttiiuirlo ìndica, dìi^tinuuendoli con sesni piirtìcoleri i principali, e più accredi-
tiiti l'iibbriraiiti o Negoei^nti lUt'iiijjrosso e iil dottnglio di c|u:ilsia-<i articolo, non ohe f̂ li 
llóiol.̂ . Restauriints, <'!iff*, lìirrJirie, llottiì^lierie e Rivendite di Siile e Tiib:ircliì, la ai-ggìor 
parte dei qu^il.pos odono unn Copii dell'Annuario e pcrmettuno di consultarlo senza spesa. ' 

l/,^iiDÌiinv*o inserisca ffrfittritanientiì sotto le rispettive nibriche. il nomo di tinto te 
Amm'nistrnziuut Pubbliche e IVivnto e toro dipendenti, non che di tutti Ì;IÌ Istituti di cre­

dito e Riinrbe, Banchieri, Commereiiiiiti, Indu'itriiili, Professionisti, Impiegati Pnbblicì e 
Piiviiti, qcc fcc .1 ; ; 

L' A n n u i r l o per il 1338,,ora in corso.di coinpìt»ziono, consterà di liii grosso volume loltre 
3200 pagine) stiinpato-su carta di lusso e legato con el gante cope lina in tela e oro.. 

L'.4ciHuttr>o p o r 11 fSj^S cuMter r» p i ù d i Un .Ulltoiio <: di if j i icGcntoiBil la 
InilCrUxl. ' -1 ' ' -

V e r r à iinbliUcntw e incsis» I» venil i t i t n e l p r i m i d i Cicnnaln tSHH al prezzo 
di L. «O franco in tutto il Wesm", 

l.'a prima ediziono sarà di tO.OBO copie dello quali non no restano piii disponibili che tremila 
cirou, essendo lo rimanenti gii venduto per contratti stipulati nello scorso o corrente anno. 

• Quelli che intendessero fare acquisto di una o più copie devono fiirnc sollecita ri<'hiesta ai Fiatelli 
CASARETTO di l'r«nce<fo, Via Curio Felice 10 Gououa, Concfssioniiri eselusiyi per lo Inserzioni e 
Vendita dell' / k n n u a r l a Ctei iorale d ' Jl<«l)a od ai loro Agenti nella iiltré principali città del 
Regno. 

Si avverte intiuito ckn restando disponibile poco spizio por lo inserzioni nel t"sto, lo domande a ciò relutivo vor-
r.mn.i ricevute solamente sino ni tà ottobre corrente, nieiitre si continuor'i ii ricevere sino ni ,30 novembre qnoUo 
rchitive ad inserzi'm nel Catalogo illustrato Coloro che intendessero valersi di questo potente mozzo di pubblicità, 
devono prontiimente doiniioijaro In seli'odii-tdriCra che contiene tutto le necessario inrorinazioni. 

— ( / pagamenti non si devono fare che dopo la pubblicazione ofeWAnnuario )— 
Trovaiisi iu vendita presso i principali librai le ultimo copio della seconda edizione dell 'Auniinrla G c i i e r o ì o 

<r I t n l l n 11887. 

Volume di oUro 3 9 0 0 pagine pfcxKo Ri. SO* 

Partenze 
DA uuinn: 

ora 1.48 ant. 
„ 5.10 ant. 
„ 10.29 ant. 
„ 12.50 tio;a 
» 5.11 , 
. 8.30 . 

m m BELM FERRftVìA 

DA DDINK 
ore e,BD tmt. 

, 7.44'ani. 
, iO.UOant. 
n 4.20 P. 

DA IIDINK 
ora 3.BD uat. 

, T.54 ant. 
" " - , 
, 9,60 p. 
„ 0.36 p. 

uisto 
OQintbau 
dirotto 

omnibus 
omnibus 
diretto 

onmlb, 
dirotto 
oinnib. 
owniti. 

•iato 
oranib. 
misto 
onnib. 

Arrivi 11 Partenze 
A VKMifZtA li DA VKmtZU-

ore 7.15 ant. 
„ S.37 ant. 
, 1.40 p. 
„ 5.18 s, 
„ a.c5 p. 
, 11,86 p. 

ore 4.85 ant' 
n 5.35 ant. 
, 11.05 ant. 
, 8.16». 
» 9.46 . 

Itretto 
omnibus 
omnibus 
diretto 

onuibut 
ntsto 

A FUKTBUIIA 
are 8,45 est,! 

, 9,44 ant. 
, 1.84 p. 
, 7.26 p. 

DA rOMTUHBA 
orf) fi.SO ant. 

. 3:34 p. 
n 6.— P-
, 8.86 p. 

onnlb. 
omnib, 
oanìb. 
diretto 

A' TKiaSTK 
ore 7.87 ant. 

„ 11.31 ant. 
. .=.10 p. 
, 7 30 p. 
, 8.62 p. 

; DA TRIKSTU 
! ore 7.30 ant. 

, 9.10 ant. 

I , 4.50 p, 
! » » — P. 

onmib. 
ounili 
misto' 

omnibus 
alito 

Arrivi 
A UDÌNB 

ore 7.80 ant. 
, 9.61 ant, 
„ 8.36 p. 
„ 0.19 II. 
, 8.06 p. 
. 3 80 ant 
A eniMB 

ore 9.10 ant. 
1,58 p. 
7.85 p, 
a30 p. 

A m>iìtìi 
ora lOi— ant, 
, 13,80 p. 
, 4.37 p. 
, 8.08 p. 
, 1.11 ant 

DA UDIHK 
oro 7.47 ant. 
. 10.30 .„ 
, 13.55 p. 
. 8 . - p. 
. 0.40 p. 
a 8.80 y. 

A aiVIUAl.E 1 DA CiVIDAU) 
misto ora 8.10 ant. ora 6.80 aut. misto 

. 10.63 , 1 , ».16 . 
» 1.37 p. , 13.06 p. 

^ , 8.83 p. » 3—P. 

^ . 7.12 p. , 6.65 p. 
i> , 8.03 p. , 7,46 p. a 

A UDJNK 
ore 7.02 u t . 

fl.47 , 

^ 12.87 p. 
j i Ì1.SSP. 

0.37 p. 
a 8.17 p. 

TIPOGRAFIA 
141 I iilil 

U D I N E 

MIRACOIOSA mjEZIONE 
o Confetti Vegetali Costanzi 

Gnarisrono rndiralmehtn corno per incnnto In a od al Diajislmo 3 
giorni Ir ulceri in genero' o le itnnorrce recenti o ironiche di uomo e da 
donni i-inno pur* riicnutii incniabili, Saq: no. altresì a dati ceni in 0 o 
30 giorni i «'riueimenti uretrali i più irivoteratl 'soni 'uso di Candelette, 
Vinci no i flussii'binnchi dello d'inno, siigr'gnii'i lo aronelle e tolgono ì Ijni-
ciori u f ' t n i i siccome inirubilmenti diuriijcl ed iintifliigiVlici, — L'Iiiie- ' 
zlono è iniilfre ìrnpureg^iabilo preso'rviilivn diioitai •inala' contiglo'O;' riu­
nendo l'inraliibiliià dell'aziona i;ollff fiicibià sorpi'en lente nWl'usarla. Oli 
.•iffetii da in.ili cromai elio preii'iernnifo iCo»/é«i''nnitHiilent6 all'uso del­
l'/m'Mi'one 0 coloro che si curano npni'iia .il" inalo si manifesta, giusla la 
isiruziniio, ottengono la gunr'gione in;2 ' l '0ra , ' . , 

KCbito constutito da una eccezionale, collaiione di olire due mila at­
testali Ini lotti-ro 0 ringraziamenti di .(immolati guariti', e certificati di 
Modici di tntiu l'Enropn Conlrolo, attesi ali vi-iibi|i io Roma Via B-'ttnzz'i, 
26, Napoli presso l'autore prof. A. Costnnii, via Mergellina n. 6 e ga-
riinti'o dallo sles.so autore, agi ' iucredu' i col pagamento dopo la guari­
gioni' con trattaiìvo da convenirsi, 

l'p'Zio dell'lii'o'.ionii L. 3 con.'sirihita nuovo sistema L ; ' » . a * , 
Prnzo dei C"ulotti atti allo stomaco anche il più delicato di chi non 

am.i l'u-o dell'luiezionó, scttòla d a ' 8 0 , L. » . « « . — Tnlta con detta­
gliata istruzione. . . 

Si ti'ovano nella maggior parto dello Farmocio o Drogherie del. Re­
gno Si domandi n,Scanio d'equivoci, l'Iniezioni'(3 Confolti Cosbirizi, r i . 
fiutando rccisaraouto si la boccetta che la scottola' i.on inBuitò' di un'eti-
chitia dorata colla firma autografata in nero doli" inventore. 

1» UDINE pres.so la Farmaoia AUGUSTO' BOSERO, alla < Penice ' 
Risorta » che ne fa spedizione nel Regni) nied lenta aumento di cent. BO 
per pacco pestala. 

Deposito stampati per le Amministra-
zioiii Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture eopapléte di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni imbbli'che e private. 

Esecuzione accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi cònvémeniiss lM 

liii 
tii' 

•= s a ~ 
si aa 

Navigazione geoerale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUàATTIl i lO 
Capitala : 

Statutario 100,000,000 — Emesso o versato 65,000,000 

Ooria,paxtlrs3.©n.to d i (3-er j .ova 
Piazza AQqttamrie, rimpcllo a l i a Stazione Priricipii 

LIMA POSTILE ML BRASILE, uPLm BBiiiPAdlCO 
(Cont inuazione dei Servizi R . P I A G G I O e F.J 

Partenij dol ìkm di ìiOVEIMBRE 

Per Montcvideo e Bueiiòà-Alres 
•Vapora postale CARLO S partirà il 1 tifóv'embra 1887 

» » LETIMBRO » 8 » , 

» » SIRIO » 15 » » 

Per Rio Janeliro e Sttntoi» (Brdsìlè) 

Vap, postale ROMA partirà il 10 Noveinbr» 1887 

» » PARANÀ 17 > > 

> 1 lURMANIA 22 > » 

Pur V&LP&RilSO, OiLL&O ed altri scali dal P&CIFtOO 
Vapore postnle LETlM&RO 8 Novembre 1887 

Dirigerai per Mure! e Passeggieri all' U n i e i o d e l i a S o ­
c i e t à in U d i n e Via Aquiieja, N. 94 

Udine, 1887 ~ Tip. Uaroo Bardaeoo 


